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SI SVELANO i giardini della cultura.
Torna «Toscana esclusiva», tredicesi-
ma edizione della manifestazione che

mostra i segreti delle magioni storiche del
Paese, organizzata dall’Adsi (Associazione
Dimore Storiche Italiane), sezione Tosca-
na. Dal 1977 l’Adsi riunisce i proprietari di
oltre tremila edifici di interesse storico arti-
stico, per facilitarne la conservazione e pro-
muoverne la conoscenza.

UN’INIZIATIVA che ha risvolti concreti,
promuovendo disegni di legge, collaboran-
do con enti pubblici e, soprattutto, rivelan-
do i suoi tesori a tutti, con l’intento di sensi-
bilizzare al problema della tutela e della
conservazione di questo enorme patrimo-
nio di arte cultura e tradizione. Sono cimeli
della nostra storia e cultura che restano
inaccessibili al pubblico, nascosti da banali
portoni. Che però a volte si possono aprire
e riescono a svelano i loro segreti.

DOPO Firenze, che ha mostrato il suo vol-
to segreto la scorsa settimana, oggi saranno
Lucca, Pisa e Siena le città che ospiteranno
la manifestazione. Sono proprio i cortili e i
giardini i protagonisti di questa particolare
esplorazione (dalle 10 alle 13, dalle 15 alle

19), a un passo dai soliti scor-
ci più conosciuti, vicina ep-
pur lontana.
In ogni luogo aperto i visita-
tori riceveranno un pieghe-
vole illustrativo e avranno a
disposizione anche una pic-
cola guida, che descriverà
gli aspetti storico artistici di ciascuna delle
dimore.

IL MISTERO può essere anche a pochi
metri di distanza. Così sarà per coloro che

eleggeranno il centro di Luc-
ca e suoi splendidi cortili co-
me meta della loro visita. Si re-
galeranno allo sguardo il Giar-
dino Elisa, il Giardino di Pa-
lazzo Massoni, il Giardino di
Palazzo Bartolomei, il Giardi-
no di Palazzo Fontana già Bu-

sdraghi, il Giardino di Palazzo Brancoli
Pantera già Massagli, il Giardino di Palaz-
zo della Magione del Tempio. Da Lucca a
Siena, i giardini saranno visitabili anche

nel Chianti. Nomi suggestivi, pronti a evo-
care luoghi preziosi e ricchi di storia e cul-
tura, in un elenco ammaliante che contem-
pla il Giardino di Villa Borgo Scopeto, il
Giardino della Certosa di Pontignano, Vil-
la di Geggiano e Villa di Monaciano, tutti
nella cornice di Castelnuovo Berardenga. E
Villa Flora a Siena e Castello Belcaro a Bel-
caro.

CI SARÀ anche la musica invece ad acco-
gliere coloro che vorranno respirare la cul-
tura di Pisa. Nel quartiere di San Martino,
sveleranno i loro segreti Palazzo dei Fiumi
e dei Fossi (già consoli del Mare), Palazzo
dell’Abbondanza (Giardino Triglia), Palaz-
zo Nuti, Villa Theresa, Palazzo Lazzerini
oggi Tosi, l’ex Convento di San Giovanni-
no, il Giardino Carranza (Giardino Vaglini
Cabani). Dalle 10, da Palazzo de Fiumi e
Fossi, partirà la visita guidata nei sette giar-
dini. E, se a lle 12,30 nel Giardino Vaglini
Cabani avrà luogo un aperitivo e un concer-
to di musica classica della pianista professo-
ressa Angelica Ditaranto, sarà sempre la
musica, la sera, a chiudere la giornata. Alle
21,15 nel Chiostro di San Francesco, si ter-
rà infatti il concerto di E adesso...all’opera,
con musiche di Puccini, Donizetti, Bellini
e Verdi.

Serena Papi

In/Canti: tra l’amore e il corteggiamento
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Alla ricerca della Toscana esclusiva
Cortili e giardini aperti tutto il giorno grazie all’Associazione dimore storiche

Le belle «donnine» del Moulin Rouge
— CASTELFIORENTINO (Fi) —

SI SVOLGERÀ dal 23 al 25 maggio a Ca-
stelfiorentino la 18ª edizione di «In/Canti
e Banchi - Cantastorie e dintorni», tradi-
zonale manifestazione che riunisce tea-
tro, musica e mercatini. La manifestazio-
ne, organizzata dal Comune con Terzo-
studio, parte dal recupero/rilancio della fi-
gura del cantastorie, per allargare il pro-

prio viaggio a tutte quelle esperienze che
hanno la musica e il racconto come cifra
stilistica preponderante, ‘cantastorie e
dintorni’, appunto. Il programma degli
spettacoli prevede attori acrobati che si
esibiscono in sospensione, il tema
dell’amore trattato attraverso quindici
micro-pièce all’insegna del corteggiamen-
to.

— MONTE SAN SAVINO (Ar) —

L’APPUNTAMENTO è stasera alle 21
con «Cabaret al Moulin Rouge» al teatro
Verdi di Monte San Savino, regia di
Uberto Kovacevich, direzione musicale
di Alessandra Cartocci e la compagnia di
musical della Libera Accademia del Tea-
tro/Danza. Una carrellata di canzoni rese

famose dai più noti musical di tutti tem-
pi. La compagnia, che ha già messo in sce-
na con successo numerosi spettacoli nelle
passate stagioni, ci condurrà per mano
nel seducente clima che si respirava nella
Parigi di fine ‘800, in piena rivoluzione
bohémienne, quando gli artisti di tutta
Europa vivevano a contatto con bellissi-
me ballerine da ogni angolo del mondo.

LA CURIOSITA’ CON «SALOTTOLIVE» CONCERTI PRET-A-PORTER

Se arrivi a casa e c’è Cristicchi
di LUCA FRANCESCANGELI

— FIRENZE —

APRI LA PORTA e nel salotto trovi Simone
Cristicchi che canta davanti ad una cinquan-
tina di persone. Non è il set di un film, ma

quello che succederà stasera grazie alla nuova ten-
denza di «concerti minimal», che da Firenze sta con-
quistando l’Italia. L’idea si chiama Salottolive e fun-
ziona così: qualcuno mette a disposizione la pro-
pria casa per un live, viene scelto
l’artista e fissata una data. Tutti
quelli interessati a partecipare si
registrano on line (su www.salotto-
live.com) all'evento e il giorno sta-
bilito ricevono un sms di confer-
ma con l'indirizzo e l'orario esatti.
C'è un piccolo biglietto da pagare,
chi vuole porta il vino e una cena
veloce la offrono i padroni di casa
o gli organizzatori. Nessun artista
viene pagato: solo un budget dai
500 ai 1000 euro per i rimborsi spe-
se.

«E’ INIZIATO tutto quando una
mia amica, una cantante texana, mi ha detto di vo-
ler presentare il suo ultimo cd in un concerto casa-
lingo – racconta Claudio Ripoli, pugliese trapianta-
to a Firenze e cofondatore della Salottolive assieme
a Paola Iafelice, anche lei pugliese — Pare che in
America fosse normale, mentre qui in Italia nessu-
no ne aveva mai sentito parlare. Così mi si è accesa

una lampadina e abbiamo deciso di provare a lancia-
re l’idea». E il successo è arrivato in fretta, uscendo
quasi subito dalla Toscana per arrivare anche a Ro-
ma e Milano. Perché la formula dei concerti casalin-
ghi, veri live da circa un'ora, piace a pubblico e arti-
sti.

«E’ UN MODO molto democratico di fare musica
— racconta il cantautore Gian Maria Testa, protago-
nista dell'ultimo live a sorpresa di Salottolive —

Suonando in casa, puoi eliminare
la barriera del palco e delle luci e
riscopri una comunicazione più di-
retta con il pubblico. La formula
di Salottolive scandalizza i disco-
grafici, perché i numeri sono pic-
colissimi e il concerto è pratica-
mente gratis. Ma è proprio questa
la magia dell’idea».
Ma com’è l'arrivo in casa propria
di 40-50 estranei? Ci sono mai sta-
ti problemi?
«No, tutti sono sempre stati educa-
ti — risponde Ripoli – E se qualcu-
no fa rumore, viene invitato a la-
sciare la stanza». I generi che ven-

gono presentati variano di casa in casa. Basta dare
un’occhiata ad alcuni eventi organizzati per accor-
gersene: Saturnino, Peppe Voltarelli, Diana Win-
ter, Raiz, Samuel Katarro e Joe Barbieri. «Siamo
partiti col jazz — chiude Ripoli — Però ormai pro-
poniamo un po’ di tutto e ovviamente il pubblico
varia a seconda dell’artista».

INIZIATIVA
In ogni luogo

i visitatori
riceveranno

una piccola guida

Simone
Cristicchi


